
NECROLOGIO 

CARLO CESCHI 

Il giorno IO luglio I973 si è spento in Roma, dopo 
breve malattia, l' arch. prof. Carlo Ceschi, ispettore 
centrale presso la Direzione generale delle antichità e 
belle arti. 

Per chi lo aveva visto fino a pochi giorni prima at­
tivissimo e animato come sempre· da un profondo in­
teresse per il suo lavoro e i suoi studi, la sua scomparsa 
è stata un colpo tanto più doloroso perché inatteso e 
imprevedibile; per l'ambiente degli studiosi · di storia 
dell'architettura la sua fine significa la perdita di uno 
dei più apprezzati cultori di una materia, il cui studio 
richiede particolari attitudini alla ricerca storica e al­
l' analisi artistica. 

Carlo Ceschi era nato il 29 novembre I904 ad Alba, 
ma aveva fatto gli studi universitari a Roma ove aveva 
conseguito la laurea nel I927 presso quella che allora 
si chiamava Scuola~ superiore di architettura. 

Nei primi anni successivi prese parte a varie mis­
sioni archeologiche : in T ransgiordania con il pro f. 
Renato Bartoccini, a Malta e in Albania col prof. 
Luigi Ugolini. Entrato nel I933, per concorso, ·nel- , 
l'Amministrazione delle antichità e belle arti, iniziò la 
sua carriera come architetto presso la Soprintendenza 
all'arte medievale e moderna di Bari, ove rimase fino 
al I935, dedicandosi allo studio e al restauro di nume­
rosi monumenti delle Puglie, in particolare le grandi 
cattedrali romaniche di quella regione. 

Trasferito nel I936 a Genova, assunse nello stesso 
anno la reggenza dell'Ufficio regionale per i monumenti 
della Lig).lria, allora facente parte della Soprintendenza 
all'arte medievale e moderna di Torino. 

Alla istituzione, nel I939, della Soprintendenza ai 
monumenti della Liguria, divenne capo di quell'uf­
ficio che diresse brillantemente fino al I952· Durante 
tale periodo ebbe ad affrontare i problemi e le re­
sponsabilità derivanti dagli eventi bellici che, fra il 
I940 e il I9451 recarono gravissimi danni ai monumenti 
liguri e in particolare genovesi: dopo averne curato 
la protezione, si dedicò, a guerra finita, alla riparazione 
dei danni subiti dal ricchissimo patrimonio menu­
mentale della regione. ,Di tale attività basti ricordare il 
restauro delle chiese dell'Annunziata e di S. Matteo 
a Genova. 

Dal I952 al I964 Carlo Ceschi fu Soprintendente ai 
monumenti del Lazio e tanto a Roma quanto negli 
altri centri della regione ebbe ad occuparsi di lavori 
importanti e delicati, fra i quali si devono ricordare il 
restauro dell'Arco di Costantino, quello della Chiesa 
di S. Maria in Cosmedin e lo studio, estremamente 
complesso, di S. Stefano Rotondo. Al momento di 
concludere quest'ultimo lavoro, che avrebbe splendi­
damente coronato la sua carriera di studioso e di tecni­
co, Carlo Ceschi è improvvisamente scomparso la­
sciando quasi ultimata un'opera di un interesse storico 
eccezionale. 

Non si può passare sotto silenzio l'attività da Lui 
dedicata alla tutela del paesaggio, in due regioni così 
preziose e minacciate come la Liguria e il Lazio; si 
devono in particolare ricordare due imprese memoran­
de anche per la bontà dei risultati ottenuti: la salva-
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guardia del complesso paesistico di Portofino, e la 
tutela archeologica e paesistica della Via Appia Antica. 

Dal I964, divenuto per concorso ispettore centrale, 
Carlo Ceschi dedicò la sua attività di funzionario alle 
numerosissime e spesso difficili questioni di tutela 
paesistica e monumentale che da ogni parte d'Italia 
venivano sottoposte alle decisioni Ininisteriali. 

Ma tale lavoro, come, in precedenza, quello di so­
printendente, non impedì a Carlo Ceschi di continua­
re quello di studioso e di docente. 

A Lui si debbono numerosi e pregevoli studi sui 
monumenti pugliesi, liguri e laziali, di cui si troverà 
l'elenco in calce alla presente nota. 

Nel campo dell'insegnamento, conseguita la libera 
docenza nel I9371 Egli iniziò la sua attività di docente 
a Genova ove fu incaricato di storia dell'architettura 
presso la Facoltà di lettere, e di composizione a"rchi­
tettonica presso la Facoltà di ingegneria; divenne poi 
nel I953 titolare della cattedra di Restauro dei monu­
menti presso la Facoltà di architettura di Roma; ed 
è frutto dell'esperienza fatta in questo campo un pre­
gevole volume nel quale sono illustrati, in forma chiara 
e succinta, i problemi inerenti alla conservazione delle 
opere monumentali. 

Carlo Ceschi fu Accademico di S. Luca, attivissimo 
presidente del Centro studi di storia dell'architettura 
e membro di importanti consessi tecnici, quali il Con­
siglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio su­
periore delle antichità e belle arti, la Commissione per 
i porti turistici. 

Fu pure membro della Pontificia commissione di 
arte sacra, presidente del Movimento adulti scouts 
cattolici italiani e dell'Unione cattolica artisti italiani. 
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